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Preghiera corale conclusiva 
 

 

Salmo 133 (132) 
 

 

Ecco, com’è bello e com’è dolce 
che i fratelli vivano insieme! 

 
2È come olio prezioso versato sul capo, 

che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull’orlo della sua veste. 

 
3È come la rugiada dell’Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 

Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre. 
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Iniziazione alla preghiera 
 

1
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando 

ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: 
«Signore, insegnaci a pregare, come anche 

Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 
2
Ed 

egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
 

Padre, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno; 
3
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 

4
e perdona a noi i nostri peccati, 

anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro 
debitore, 
e non abbandonarci alla tentazione». 

 
(Lc 11,1-4) 

La preghiera della Chiesa 
 
19

«In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla 
terra si metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela 

concederà. 
20

Perché dove sono due o tre riuniti nel 
mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
 
(Mt 18,19-20) 
 

La preghiera di Gesù per la Chiesa 
 

20
«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che 

crederanno in me mediante la loro parola: 
21

perché 
tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e 

io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda 
che tu mi hai mandato. 
22

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, 
perché siano una sola cosa come noi siamo una sola 
cosa. 

23
Io in loro e tu in me, perché siano perfetti 

nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato 
e che li hai amati come hai amato me. 
24

Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano 
anch’essi con me dove sono io, perché contemplino 
la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai 

amato prima della creazione del mondo. 
25

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io 
ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi 
hai mandato. 

26
E io ho fatto conoscere loro il tuo 

nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale 
mi hai amato sia in essi e io in loro». 

 
(Gv 17,20-26) 

 


